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999 Al Coni l’oro olimpico di Tokyo 

Gianmarco Tamberi, Gimbo per amici e ti-
fosi, nei giorni scorsi è stato al centro di 

preparazione olimpica di Formia che da sem-
pre accoglie e ospita tanti sportivi, tra cui 
anche diversi medagliati olimpici. L’azzurro 
campione del salto in alto alle Olimpiadi 
giapponesi di Tokyo ha svolto i test biomec-
canici con l’Istituto di medicina e scienza 
dello Sport del Coni. Tamberi era il capitano 
azzurro di quella nazionale di atletica che 
non ha solo brillato, ma che ha fatto strave-
dere alle ultime olimpiadi estive conquistan-
do tra le altre cose, anche la medaglia d’oro 
nei cento metri e nella 4×100 maschile. 
Adesso, per l’atleta italiano, inizia l’avvicina-
mento al sogno di una seconda medaglia 
olimpica.

FORMIA

«Il primo maggio 
non scordi i fragili»

Una foto del Golfo di Gaeta con il campanile della cattedrale

DI FRANCESCO CONTESTABILE* 

Nella cornice di Assisi, lo scorso 24 
settembre, nell’evento 2022 di 
“Economy of Francesco”, a tre 

anni dalla lettera con la quale papa 
Francesco invitava i giovani a 
camminare insieme per promuovere «un 
processo di cambiamento globale», ha 
visto luce il patto tra i giovani 
economisti, imprenditori, changemakers 
e il Papa stesso per un’economia del 
Vangelo. È un passo significativo del 
cammino della Chiesa, che si innesta su 
un cammino di comprensione sempre 
più profonda del significato 
dell’economia nella costruzione di 
un’umanità nuova. Per noi cristiani è 
un’esigenza a cui il Signore nel Vangelo 
ci spinge, in una consapevolezza sempre 
nuova verso una responsabilità nei 
riguardi del presente. Ci sono criteri – 
scrivono i giovani e il Papa – a cui non 
bisogna arrendersi (guerra, 
depredazione, indifferenza, miseria e 
disuguaglianza) e il “patto” impegna i 
suoi firmatari a non accettare resa verso 

la logica del “mondo”, per un’economia 
che ponga al centro la fragilità, lo scarto 
e lo scartato, vera pietra angolare che 
regge il cosmo. Per questo da alcuni anni 
la nostra diocesi è impegnata, attraverso 
il lavoro progettuale degli uffici 
pastorali, in collaborazione con le forze 
vitali del nostro territorio – il magistero 
dice «gli uomini e le donne di buona 
volontà» – cioè cooperative sociali, 
imprenditori e molti altri, a esplorare la 
possibilità reale di un lavoro più giusto. 
Sentiamo forte la necessità, in vista della 
festa dei lavoratori del 1° maggio, che si 
parli non solo di lavoro, ma di lavoro 

giusto. Giusto perché non esclude chi 
non ha abilità che rientrano nel comune 
sentire, perché sa aspettare e 
accompagnare il fragile, perché permette 
di sognare e di sperare il presente e il 
futuro con remunerazioni e tempi di 
riposo adeguati. Giusto perché, in 
sintesi, a misura di essere umano. Molti 
uomini e donne, infatti, sono costrette 
ai margini e scartate anche perché 
vivono, per motivi psico-patologici, 
alterazioni del neurosviluppo o perché 
hanno inciampato in ostacoli più o 
meno grandi, o perché percepiscono il 
mondo del lavoro come una difficoltà 
più grande di sé, oppure semplicemente 
sono sottopagati, sfruttati e impediti a 
sognare una vita secondo le proprie 
aspirazioni e desideri. Sono i fragili di 
oggi. I nostri interventi come Chiesa, 
spesso, hanno la forma di una goccia al 
confronto con la sproporzione dei 
problemi che si potrebbero elencare, ma 
una goccia che continua a suscitare le 
energie buone del territorio. Una goccia, 
perché questo siamo, lo riconosciamo, 
ma come ci ha insegnato don Simone 
Di Vito, storico direttore di pastorale 
sociale della nostra diocesi, da poco 
ritornato al Padre, è goccia a goccia, con 
insistente perseveranza e tenacia, che si 
feconda di Vangelo il mondo. 

* direttore Ufficio 
per i problemi sociali e il lavoro

Le celebrazioni 
per la giornata dedicata  
al lavoro vedono  
in prima linea anche 
l’arcidiocesi di Gaeta

Progetto d’orientamento 
organizzato dalla Caritas 

Il progetto della Caritas della dioce-
si di Gaeta “Osare sé stessi – Forma-

zione, orientamento, lavoro e digni-
tà” nasce dall’esigenza di promuove-
re, sul nostro territorio, l’inserimen-
to lavorativo di persone con fragilità 
di varia natura, favorendo per loro 
preziose occasioni di formazione, 
orientamento e socialità. L’obiettivo 
principale del progetto è, infatti, la 
creazione di reali opportunità di in-
tegrazione sociale e di orientamento 

attivo. 
Ogni partecipante, per raggiungere 
una maggiore consapevolezza di sé e 
autonomia, avrà la possibilità di gio-
varsi di un percorso formativo perso-
nalizzato studiato appositamente da 
un’équipe multidisciplinare sulla ba-
se delle capacità e del background di 
ciascuno di essi. Per far sì che tutto 
questo possa realizzarsi, si prevede 
l’attivazione di laboratori formativi e 
tirocini in aziende del territorio e 
presso la Cooperativa Sociale “Al di là 
dei sogni” di Sessa Aurunca. 

Fabiana Lo Sordo

NATI PER LEGGERE

Domenica 16 aprile la cooperativa socia-
le Viandanza, referente sul territorio di 

Fondi per il programma nazionale “Nati per 
leggere”, in sinergia con il coordinamento 
sudpontino e il coordinamento Lazio, ha ac-
colto venti nuovi volontari che hanno con-
cluso la loro formazione. I volontari andran-
no a incrementare il già attivo gruppo, co-
ordinato da Viandanza e dal centro educa-
tivo PidiPupi, che porta avanti nel comune 
di Fondi, aderente al programma naziona-
le, le iniziative di “Nati per leggere” di pro-
mozione della lettura condivisa in famiglia 
a partire dalla primissima infanzia. 
Iniziative aperte a tutti, letture condivise con 
famiglie e bambini da 0 a 6 anni negli spa-
zi della cooperativa o in luoghi pubblici e in-
terventi di sensibilizzazione presso i corsi di 
accompagnamento alla nascita. 

Chiara di Cicco

Formazione di volontari 
e letture per bambini

Forno crematorio,  
respinto il ricorso

Il Tar del Lazio della sezione di La-
tina, nei giorni scorsi ha definito 
inammissibile e irricevibile il ricor-

so, portato avanti da un comitato lo-
cale di cittadini contro il progetto 
dell’impianto di cremazione dei de-
funti a Fondi. Una serie di questioni 
hanno portato il tribunale ammini-
strativo a pronunciarsi in tal senso non 
accettando la richiesta di sospensiva 
avanzata dal comitato. In realtà, il pro-
getto del forno crematorio è attual-
mente sospeso per questioni burocra-
tiche e in attesa che la ditta che deve 
costruirlo ottenga i pareri ambientali.  
Dal comitato di cittadini, comunque, 
forti anche dell’interesse sociale e me-
diatico sul tema, prosegue la raccolta 
firme per la petizione che chiede 
all’amministrazione di annullare gli 
atti sui quali poggia il progetto dell’im-
pianto.

«Il Sole è nuovo ogni giorno», gli otto anni 
del Progetto Policoro nella diocesi di Gaeta

«Il Sole è nuovo ogni giorno»: è con que-
sta speranza che don Mario Operti nel 
1995 ha fondato il Progetto Policoro. 

Definito un esperimento di comunità, è nato nel 
paese lucano Policoro, da cui prende il nome. 
Il suo scopo è quello di affrontare il problema 
della disoccupazione giovanile, con iniziative di 
formazione ad una cultura del lavoro, promuo-
vendo l’imprenditorialità dei giovani, accompa-
gnandoli all’ingresso del mondo del lavoro e 
nella scelta di un percorso di studi, secondo i 
principi della Dottrina sociale della Chiesa. 
I soggetti promotori del Progetto Policoro so-
no: Caritas, che promuove la testimonianza del-
la comunità e della carità; l’ufficio nazionale 
per i problemi sociali e del lavoro, focalizzato 
negli ambiti di giustizia, pace e custodia del 
creato; la Pastorale giovanile che organizza ini-
ziative di supporto per l’educazione dei giova-
ni. L’ufficio di Gaeta, attivo da otto anni, orga-
nizza incontri e iniziative nel territorio. 

Federica CentolaProgetto Policoro

I festeggiamenti 
per i 75 anni 
della parrocchia
DI ANTONIO DE ARCANGELIS*  

«Chiesa di mattoni no, chiesa di 
persone sì!». Così mi tornava 
alla mente il motivetto di una 

vecchia canzone che rende sempre più 
profonda la necessità che la Chiesa 
torni a concentrarsi sulle singole 
persone che portano con sé storie, 
battaglie e anche vittorie. Capita spesso 
girando per le case della comunità 
parrocchiale di incontrare situazioni di 
dolore, sofferenza e malattia ma anche 
tanta richiesta di conforto, di coraggio 
e di speranza. Di fronte a queste 
notizie, nessuno è risparmiato dalla 
tentazione di sentirsi spaurito e portato 
a cadere in uno stato di rassegnazione, 
di pigrizia; a chiudersi nel proprio 
guscio e di attribuire la responsabilità 
alla stessa Chiesa dimenticando che la 
Chiesa siamo noi. C’è uno scritto del 
cardinal Ratzinger – poi divenuto papa 
Benedetto – nel quale spiega: «Dalla 
crisi odierna emergerà una Chiesa che 
avrà perso molto. Diventerà piccola e 
dovrà ripartire più o meno dagli inizi. 
Non sarà più in grado di abitare molti 
degli edifici che aveva costruito nella 
prosperità. Poiché il numero dei suoi 
fedeli diminuirà, perderà anche gran 
parte dei privilegi sociali». Per questo la 
comunità della parrocchia di San 
Magno e Madonna degli Angeli a Fondi 
vuole ripartire dalla propria data di 
nascita. Il 2 maggio inizia un 
cammino, attraverseremo il 
settantacinquesimo anno della 
parrocchia. «Sarà un anno di memoria, 
di perdono, di ascolto e di cammino 
insieme». Papa Francesco ha accolto la 
domanda inoltrata tramite l’arcivescovo 
Luigi Vari ed ha concesso alla 
parrocchia un anno giubilare 
straordinario. Nella consapevolezza 
della presenza di tante piaghe sociali 
sul nostro territorio come la violenza, 
l’omertà, l’alcol, la droga, la ludopatia 
il desiderio di iniziare i primi passi del 
giubileo parrocchiale accogliendo la 
reliquia autentica “ex ossibus” di Santa 
Rita da Cascia. Tutto per la maggior 
gloria di Dio. 

* parroco di San Magno 
e Madonna degli Angeli a Fondi

FONDI

La formazione  
al servizio educativo 

«Ehi, dite proprio a noi?». A par-
tire da questa domanda l’uffi-

cio catechistico diocesano ha pensa-
to e programmato i tre pomeriggi 
dell’effatà: il percorso dedicato ai 
giovanissimi e ai giovani che inten-
dono camminare insieme per met-
tersi in ascolto della chiamata al ser-
vizio educativo. Sono tre occasioni di 
incontro, strutturate in modo mol-
to semplice, che prediligono la re-
lazione e l’incontro tra giovani e con 
la Parola del Signore. 
È una proposta nuova che desidera 
mettere al centro il servizio educa-
tivo come vocazione, prima ancora 
che come servizio alla propria co-
munità: una chiamata personale e 
comunitaria, un percorso di scoper-
ta della bellezza e della ricchezza 
della chiamata che il Signore fa a 
ciascuno. I partecipanti vivono du-
rante gli incontri momenti di pre-
ghiera, di confronto, di attività e di 
ascolto di testimoni che prima di lo-
ro sono stati chiamati al servizio 
educativo e che, a vario titolo, si so-
no messi a servizio – negli anni – 
della chiesa diocesana. 
L’ultimo incontro del percorso si ter-
rà il prossimo 13 giugno a Fondi; sa-
rà quella l’occasione per condivide-
re un momento formativo con tutti 
gli educatori e i catechisti della dio-
cesi. Sarà questo il tempo per favo-
rire la bellezza di un rapporto inter-
generazionale che rafforza i legami 
e rilancia la bellezza del servizio. 

Claudio di Perna, direttore  
ufficio catechistico diocesano

CATECHESI

Oltre cinquecento persone 
ed altrettanti pasti prepa-
rati per un evento di gioia 

e partecipazione sociale: a Sper-
longa le associazioni di volonta-
riato locali hanno unito le forze 
per una grande festa ai piedi del-
la storica Torre Truglia (l’antica 
torre di avvistamento facente 
parte della celebre “catena” di 
torri lungo la riviera da Anzio a 
Gaeta). Obiettivo comune: sen-
sibilizzare l’opinione pubblica 
riguardo l’operato delle associa-
zioni e nel raccogliere fondi ne-
cessari all’acquisto di una nuo-
va ambulanza per la comunità. 
«Un luogo come Sperlonga de-
ve potersi dotare di un veicolo 
all’avanguardia e crediamo che 
gli stessi cittadini, insieme ai tu-
risti possano fare la differenza e 
regalare un’ambulanza alla co-
munità» hanno spiegato gli or-
ganizzatori, ovvero i responsa-
bili della Croce D’Oro del Sud 
Pontino. L’evento è stato orga-

nizzato con la collaborazione 
delle associazioni Avis Sperlon-
ga, Caritas, Il Centro giovani, la 
corale San Michele Arcangelo, il 
gruppo de “Il Coretto della do-
menica”, il comitato festeggia-
menti locale, il gruppo delle 
catechiste e il Centro anziani 
Sperlonga. 
La festa ha visto vari “banchi” 
con piatti caldi e freddi dell’eno-
gastronomia locale, per avere i 
quali andava versato un piccolo 
contributo, appunto, in favore 
dell’acquisto dell’ambulanza. 
Non sono mancati musica e bal-
li, per una serata all’insegna del-
la solidarietà e del divertimento. 
«Chi non è potuto intervenire ha 
ancora la possibilità di contri-
buire – sostengono gli organiz-
zatori – dalla nostra pagina Fa-
cebook si possono trovare i 
dati per donare ciò che si può. 
Insieme si fa la differenza, an-
che on line». 

Tony Manzi

Successo per la Festa del volontariato, 
raccolti i fondi per l’autoambulanza

DI SIMONE NARDONE 

È stata accolta ieri presso 
la parrocchia di Maria 
Santissima Immacolata 

di Scauri a Minturno l’imma-
gine della Madonna Pellegri-
na di Fatima che rimarrà a di-
sposizione dei fedeli ed ospi-
te della chiesa locale per 
quindici giorni. Già quest’og-
gi il ricco programma preve-
de quattro messe alla presen-
za della Madonna Pellegrina 
di Fatima sia la mattina alle 
7.30, 10 e 11.30 che nel po-
meriggio alle 19. Prima della 
Messa serale, è anche previ-
sta la coroncina del Rosario 
alla Beata Vergine. 
Ma è da domani che si entra 
nel vivo dei festeggiamenti le-
gati anche all’inizio del mese 
di maggio, ovvero il mese ma-
riano. Nella serata di doma-
ni alle 21.30 la comunità del-
la frazione di Tremensuoli ac-

coglie la Madonna di Fatima 
presso la chiesa di San Nican-
dro martire a cui seguirà an-
che la recita del Rosario. Mar-
tedì è prevista anche la pro-
cessione fino alla chiesa del 
Sacro Cuore, e poi il ritorno 
presso la parrocchia dell’Im-
macolata a Scauri. Mercole-
dì, in occasione della Giorna-
ta per i sacerdoti e i religiosi, 
si susseguiranno liturgie par-
ticolari con tanto di una Ve-
glia di preghiera alle 21.30 de-
dicata alle vocazioni. Giove-
dì, sarà la volta della giorna-
ta eucaristica con tanto di 

esposizione del Santissimo 
dalle 9.30 fino alle 19. Poi, la 
giornata per gli ammalati, 
quella per i bambini e per 
le famiglie. Ancora tanti 
eventi nei giorni successivi 
fino a sabato 13 e domeni-
ca 14 maggio.  
Facendo un passo indietro a 
venerdì della prossima setti-
mana, in serata, alle 20.30 è 
prevista la fiaccolata con la 
statua della Madonna di Fa-
tima, mentre sabato, festa de-
dicata ad essa dopo la Messa 
delle 19 è previsto l’atto di 
consacrazione di tutta la co-
munità al Cuore Immacola-
to di Maria. Domenica 14 
maggio, la giornata del salu-
to che avverrà concretamen-
te al termine della Messa del-
le 19. Previsti in questi gior-
ni momenti particolari per le 
confessioni, mentre la chiesa 
resterà aperta tutti i giorni 
dalle 7.30 alle 23.

Accolta ieri a Scauri, 
fino al 14 maggio 
si rincorreranno eventi  
e celebrazioni religiose 
attorno alla Madonna 
Pellegrina di Fatima

Ecco la Madonna di Fatima


